
«Festival, Trento e Torino alleati»

Lavoratori agricoli  pagati po-
chissimo e sottoposti a condi-
zioni di lavoro e di vita disage-
voli. Un fenomeno, quello del 
caporalato nei campi, che sta 
emergendo anche in Trentino. 
La scorsa primavera i carabi-
nieri di Aldeno denunciarono 
tre trentini ed un pakistano, ac-
cusati di sfruttare 16 persone 
provenienti dal Pakistan. Da ie-
ri c’è uno strumento in più, che 
si affianca all’operato delle for-
ze dell’ordine, per combattere 
questo  fenomeno  sommerso:  
presso l’Inps di Trento è stata 
formalmente costituita la sezio-
ne territoriale della “Rete del 
lavoro agricolo  di  qualità”,  a  
cui  partecipano  l’ente  previ-
denziale, le categorie sindacali 
Flai Cgil, Fai Cisl, Uila Uil e le 
associazioni datoriali di setto-
re Cia, Confagricoltura, Coldi-
retti. Ne fanno parte anche il 
Commissariato  del  Governo  
(ieri  era  presente  il  prefetto  
Gianfranco  Bernabei),  Inail,  
Provincia di Trento (con l’as-
sessore Achille Spinelli), Ragio-
neria territoriale dello Stato e 
Federazione  Trentina  della  
Cooperazione. 
Alla partenza della “Rete” terri-
toriale  -  organismo  previsto  
dalla cosiddetta legge sul capo-
ralato (199/2016) e dalla con-
trattazione collettiva naziona-
le e provinciale per gli operai 
agricoli e florovivaisti - si è arri-
vati al termine di un lungo per-
corso di confronto fra le parti. 

L’obiettivo è di prevenire lavo-
ro sommerso, evasione contri-
butiva e fenomeni di caporala-
to, ma la “Rete” guarda anche 
oltre, puntando ad un’agricol-
tura di qualità. Si parla dunque 
di un controllo maggiore ad un 
corretto incontro fra domanda 
ed offerta, di sostegno all’orga-
nizzazione ed alla gestione dei 

lavoratori stagionali e di assi-
stenza ai  lavoratori  stranieri,  
promuovendo le imprese agri-
cole che investono nel valore 
della legalità. «La Rete - eviden-
zia in una nota l’Inps - ha la fina-
lità di selezionare imprese agri-
cole e altri soggetti indicati dal-
la normativa vigente che si di-
stinguono per il rispetto delle 

norme in materia di lavoro e 
legislazione  sociale,  oltre  a  
quelle sulle imposte sui redditi 
e sul valore aggiunto; aziende 
che una volta inserite nella Re-
te possono vantare sul merca-
to una sorta di  “marchio”  di  
qualità». Le imprese possono 
inviare la domanda on line at-
traverso il sito dell’Inps; il regi-
stro verrà  costantemente ag-
giornato sia per quanto riguar-
da gli ingressi che le uscite (è 
prevista l’esclusione per le im-
prese agricole che perdono i 
requisiti di legge necessari per 
l’adesione).
«Sono sempre le persone più 
fragili e bisognose che finisco-
no nella rete dello sfruttamen-
to, per questo è importante il 
lavoro che si potrà fare per fa-
vorire occupazione agricola di 
qualità - evidenziano Elisa Cat-
tani e  Katia  Negri,  segretarie  
provinciali di Flai Cgil e Fai Cisl 
con Fulvio Giaimo della Uila Uil 
- Purtroppo nemmeno il Trenti-
no è immune da zone grigie in 
cui i diritti dei lavoratori non 
sono rispettati e la manodope-
ra viene sfruttata. Per contra-
stare questo fenomeno è indi-
spensabile agire facendo fron-
te comune fra imprese, lavora-
tori e istituzioni, favorendo l'e-
mersione del lavoro nero e va-
lorizzando  le  aziende  oneste  
che insieme ai lavoratori paga-
no un prezzo altissimo a causa 
di chi mette in atto comporta-
menti illegali».  Ma. Vi.

Fronte comune nella lotta
al caporalato nei campi

Da nemici a collaboratori. La 
battaglia tra festival dell’Eco-
nomia di Trento e Torino po-
trebbe concludersi con un ar-
mistizio onorevole per tutti. La 
pace non è stata ancora sotto-
scritta, ma le difficoltà organiz-
zative e finanziarie incontrate 
a  Torino per  organizzare  l’e-
vento e le parole distensive del 
presidente  di  Confindustria  
Trento Fausto Manzana che in-
vita i due festival a collaborare 
potrebbero essere un buon via-
tico.
Di certo per Torino la strada 
non è tutto in discesa: alla pre-
sentazione  del  Festival,  pro-
mosso da Tito Boeri e Giusep-
pe  Laterza,  avrebbe  dovuto  
partecipare  anche  Michael  
Spence, Premio Nobel per l'E-
conomia 2001. Intorno alla ma-
nifestazione sono nate criticità 
in particolare per la sovrappo-
sizione delle date (all'inizio di 
giugno) con quelle del Festival 
di Trento, sostenuto da Confin-
dustria e Sole 24 Ore. Sia il Co-
mune di Torino, sia la Regione 
Piemonte, che dovrebbero so-
stenere l'iniziativa torinese an-
che finanziariamente,  preferi-
scono evitare la contrapposi-
zione tra i due eventi. Un pro-
blema analogo si pone per Inte-
sa Sanpaolo, sponsor del Festi-
val di Trento, ma con forti radi-
ci a Torino. 
A Trento Confindustria coglie 
l’occasione per cercare di tra-
sformare un’inutile concorren-
za in occasione di crescita per 
entrambi gli aventi. «Alla luce 
di quanto emerso in queste ore 
- sottolinea il presidente di Con-
findustria Trento Fausto Man-
zana -, e se questo è lo scena-
rio, torniamo a ribadire un prin-
cipio sul quale ci eravamo già 
al tempo soffermati. L’obietti-

vo dei promotori di un evento 
come il Festival dell’Economia 
è in ultima battuta la diffusione 
di un sapere che nel dibattito e 
nel confronto può offrire solu-
zioni per la crescita del nostro 
Paese. Sono certo che gli enti 
promotori, di Torino come di 
Trento, abbiano ben chiare le 
finalità del loro lavoro. Finalità 
che aspetti squisitamente pra-
tici possono però inficiare. La 
scarsità delle risorse è uno di 
questi aspetti. La temporalità è 
un altro. In questo frangente, 
siamo tra coloro che caldeggia-
no la via di una mediazione che 
è ancora possibile, anche sul 
fronte della calendarizzazione. 
È chiaro che uno slittamento di 
pochi giorni (a ridosso del pon-
te del 2 giugno, o immediata-
mente di seguito) non risolve 
quasi in nessun modo il proble-
ma che si era rilevato quando 
si parlava addirittura di conco-

mitanza».
Di  buon  senso  le  proposte  
avanzate  da  Confindustria  
Trento: «Crediamo che possa 
essere venuto il momento - so-
stiene Manzana - per lavorare 
in un'ottica di sinergia e non di 
competizione. Magari proprio 
a partire da una calendarizza-
zione più distesa: mantenendo 
le date di Trento ai primi di giu-
gno e fissando la tappa di Tori-
no nell'autunno, immaginando 
forme di  interlocuzione a  di-
stanza tra due kermesse di fat-
to complementari. Un maggio-
re distanziamento tra i due ap-
puntamenti  garantirebbe una 
partecipazione più larga di ad-
detti ai lavori e non, oltre che 
una  copertura  mediatica  più  
puntuale e diffusa, anche sul  
Sole 24 Ore. Siamo ancora in 
tempo per arrivare a questo: è 
nell'interesse  di  entrambi  i  
partner».

Ne fanno parte Inps, sindacati, associazioni di settore, ma anche 
Commissariato del Governo, Provincia, Cooperazione, Inail, 
Ragioneria di Stato. Ci sarà un “marchio” per le aziende virtuose

Attiva da ieri la “Rete del lavoro agricolo di qualità”

Un lavoratore agricolo impegnato nella raccolta delle mele

!L’EVENTO Economia: la kermesse di Boeri e Laterza fatica. Manzana: utile collaborare

Flavio Sandri (in foto), 58 anni, 
imprenditore agricolo di Ca-
stel Ivano, è risultato il primo 
degli eletti nell’esecutivo na-
zionale di  Acli  Terra. Sandri 
ricoprirà la carica di vicepresi-
dente nazionale,  assieme ad 
altri due colleghi: Arianna Ziz-
zo (vicepresidente vicario) e 
Giuseppe Peralta (vicepresiden-
te). Altri membri della presi-
denza saranno Giuseppe Pacifi-
co, Michele Muscio e Nico Ruiu, 
mentre il nuovo presidente na-
zionale sarà Nicola Tavoletta.
Sandri, impegnato nel settore 
frutticolo e viticolo, con meto-
do biologico, è stato presiden-
te delle Acli Terra del Trenti-
no dal 2013 al 2021. In questo 
arco di tempo è sempre stato 
presente  anche  nell’organi-
smo esecutivo nazionale del 
sindacato agricolo. Fra le al-
tre cariche e impegni ricoper-
ti da Sandri, ricordiamo la pre-
sidenza del consorzio di mi-
glioramento fondiario di  Ca-
stel Ivano.
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